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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 25 febbraio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Serena PELLEGRINO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.30.

Serena PELLEGRINO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità

delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-07892 Pellegrino: Sui criteri di gestione e sulle

procedure di assegnazione del patrimonio abitativo

dei diversi comuni italiani.

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.
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Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL) si di-
chiara insoddisfatto della risposta del sotto-
segretario, che non fornisce alcuna solu-
zione concreta all’attuale situazione di
emergenza e di precarietà abitativa, che ha
ormai raggiunto livelli insostenibili in molte
aree urbane. Nello stigmatizzare l’atteggia-
mento a suo avviso superficiale del Go-
verno, che dimostra di non avere interesse a
individuare soluzioni che incidano positiva-
mente sulle politiche di contrasto al disagio
abitativo, auspica che sia avviato in tempi
rapidi un tavolo di confronto tra l’ANCI, i
soggetti interessati e le associazioni di tu-
tela degli inquilini, anche al fine di colmare
le lacune delle politiche di welfare condotte
dall’amministrazione capitolina e dare con-
tinuità a progetti sociali di sostegno alle
politiche per la casa.

5-07893 Grimoldi: Sullo stato dei lavori dell’Auto-

strada della Valtrompia.

Stefano BORGHESI (LNA) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Stefano BORGHESI (LNA), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo per la
risposta resa, auspica che si pervenga in
tempi rapidi al perfezionamento degli
adempimenti connessi alla realizzazione
dell’Autostrada Valtrompia e all’approva-
zione del PEF, il cui iter di definizione è
tuttora in corso.

5-07894 Daga: In ordine a interventi infrastrutturali

incompiuti.

Federica DAGA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Federica DAGA (M5S), prende atto
della risposta del sottosegretario, che rin-
grazia, e, stigmatizzando lo spreco di de-
naro pubblico derivante dalla costruzione
della Città dello sport di Tor Vergata,
costata oltre 607 milioni di euro, auspica
che in tempi rapidi sia effettuata una
ricognizione delle opere incompiute che
necessitano di prioritaria realizzazione.

Serena PELLEGRINO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 25 febbraio 2016.

Audizione, nell’ambito dell’esame della Proposta di

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che

modifica le direttive 2000/53/CE relativa ai veicoli

fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori

e ai rifiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui

rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche

(COM(2015) 593 final), della Proposta di direttiva del

Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la

direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti

(COM(2015) 594 final), della Proposta di direttiva del

Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la

direttiva 2008/98 relativa ai rifiuti (COM(2015) 595

final e allegato), della Proposta di direttiva del

Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la

direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di

imballaggio (COM(2015) 596 final e della Comuni-

cazione della Commissione al Parlamento europeo,

al Consiglio, al Comitato economico e sociale euro-

peo e al Comitato delle Regioni – L’anello mancante

– Piano d’azione dell’Unione europea per l’economia

circolare (COM(2015) 614 final, di rappresentanti del

Consorzio Nazionale Imballaggi (CONAI).

L’audizione si è svolta dalle 14.50 alle
15.10.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 25 febbraio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Serena PELLEGRINO.

La seduta comincia alle 15.10.

Delega al Governo recante disposizioni per l’effi-

cienza del processo civile.

Nuovo testo C. 2953 Governo.

(Alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Federico MASSA (PD), relatore, comu-
nica che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai fini del parere alla II Com-
missione Giustizia, il disegno di legge C.
2953, delega al Governo recante disposi-
zioni per l’efficienza del processo civile,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati nel corso dell’esame in sede referente.
Segnala che il provvedimento, che si com-
pone di 5 articoli, all’articolo 1, comma 1,
conferisce una delega al Governo, da eser-
citare entro diciotto mesi, per l’integra-
zione della disciplina del tribunale delle
imprese e l’istituzione del tribunale della
famiglia e della persona, sulla base di una
serie estremamente dettagliata di principi
e criteri direttivi. Il comma 2 delega invece
il Governo, entro diciotto mesi, a operare
il riassetto formale e sostanziale del codice
di procedura civile e della correlata legi-
slazione speciale, mediante novelle al co-
dice di procedura civile e alle leggi pro-
cessuali speciali, in funzione degli obiettivi
di semplificazione, speditezza e raziona-
lizzazione del processo civile, nel rispetto
della garanzia del contraddittorio. I
commi 3 e 4 dell’articolo 1 delineano la
procedura da seguire nell’attuazione delle
deleghe recate dal medesimo articolo 1,
prevedendo che gli schemi di decreto le-
gislativo debbano essere adottati su pro-
posta del Ministro della Giustizia; su tali
schemi è acquisito il parere delle compe-

tenti Commissioni parlamentari; entro due
anni il Governo adotta disposizioni inte-
grative e correttive della riforma. Per
quanto concerne la copertura finanziaria,
rileva che il comma 5 contiene la clausola
di invarianza, mentre il comma 6, in
considerazione dell’impossibilità di deter-
minare gli effetti finanziari della riforma,
demanda ai singoli schemi di decreto le-
gislativo e alla corrispondente relazione
tecnica la determinazione di oneri e con-
seguenti coperture. A tal fine la disposi-
zione rinvia alle previsioni dell’articolo 17,
comma 2, della legge n. 189 del 2009, la
quale prevede che i decreti legislativi dai
quali derivano nuovi o maggiori oneri sono
emanati solo successivamente all’entrata
in vigore dei provvedimenti legislativi che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie.

Fa presente, quindi, che l’articolo 1-bis
interviene sulla disciplina in materia di
controversie di lavoro, l’articolo 1-ter in-
terviene sulla disciplina del procedimento
di ingiunzione, l’articolo 1-quater reca di-
sposizioni per l’efficienza del sistema giu-
diziario e l’articolo 1-quinquies modifica
l’articolo 634 del codice di procedura
civile, al fine di prevedere che, per quanto
riguarda i crediti relativi a somministra-
zioni di merci e di denaro, nonché per le
prestazioni di servizi fatte da imprenditori
commerciali, costituisce prova scritta, oltre
alle scritture contabili e gli estratti auten-
tici, anche la fattura corredata da dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà
attestante l’annotazione della stessa nelle
scritture contabili del creditore, resa dal
medesimo ai sensi dell’articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 del 2000.

Con riferimento agli ambiti di compe-
tenza della Commissione, segnala la di-
sposizione di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a), numero 2.6), che, tra i princìpi
e i criteri direttivi della delega all’integra-
zione della disciplina del tribunale delle
imprese, prevede la razionalizzazione della
disciplina della competenza per materia,
comprendendovi, tra l’altro, le controver-
sie in materia di contratti pubblici di
lavori, servizi o forniture, rientranti nella
giurisdizione del giudice ordinario, oltre a
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quelle previste dall’articolo 3, comma 2,
lettera f), del decreto legislativo 27 giugno
2003, n. 168.

La citata disposizione di cui all’articolo
3, comma 2, lettera f), nel testo vigente
affida alla competenza delle sezioni spe-
cializzate, relativamente alle società di cui
al libro V, titolo V, capi V, VI e VII, e titolo
VI, del codice civile, alle società di cui al
regolamento (CE) n. 2157/2001 del Consi-
glio, dell’8 ottobre 2001, e di cui al rego-
lamento (CE) n. 1435/2003 del Consiglio,
del 22 luglio 2003, nonché alle stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato
delle società costituite all’estero, ovvero
alle società che rispetto alle stesse eserci-
tano o sono sottoposte a direzione e coor-
dinamento, le cause e i procedimenti re-
lativi a contratti pubblici di appalto di
lavori, servizi o forniture di rilevanza
comunitaria dei quali sia parte una delle
società di cui al presente comma, ovvero
quando una delle stesse partecipa al con-
sorzio o al raggruppamento temporaneo
cui i contratti siano stati affidati, ove
comunque sussista la giurisdizione del giu-
dice ordinario.

Evidenzia quindi come la disposizione
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a),
numero 2.6)k, estenda la competenza delle
sezioni specializzate anche alle controver-
sie relative ai contratti non di rilevanza

comunitaria (c.d. « sotto soglia), in coe-
renza con l’esigenza di « specializzazione »
del giudice.

Segnala, inoltre, la disposizione di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera e), numero
1), che prevede « ...la razionalizzazione
della disciplina dell’impugnazione del lodo
arbitrale... ». Ritiene che tale razionalizza-
zione potrà avere effetti positivi anche con
riguardo alle controversie arbitrali nella
materia dei contratti pubblici.

Ciò premesso, valutato comunque po-
sitivamente il provvedimento anche in ri-
ferimento agli ambiti di competenza della
Commissione, si riserva di presentare una
proposta di parere al termine del dibattito
che seguirà, in modo da valutare eventuali
rilievi che dovessero emergere.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) evi-
denzia l’esiguità delle esistenti sezioni spe-
cializzate in materia di impresa, il cui
numero rimane invariato, a fronte del-
l’ampliamento della relativa competenza.

Serena PELLEGRINO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO 1

5-07892 Pellegrino: Sui criteri di gestione e sulle procedure di
assegnazione del patrimonio abitativo dei diversi comuni italiani.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si condivide la preoccupazione eviden-
ziata nell’atto di sindacato ispettivo con-
siderato l’impatto della precarietà abita-
tiva per i nuclei familiari maggiormente
svantaggiati, soprattutto nelle grandi aree
urbane.

Tuttavia, quanto alla specifica gestione
del patrimonio immobiliare del comune di
Roma, è opportuno ricordare che l’articolo
60, lettera e), del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, ha trasferito alle
Regioni la fissazione dei criteri per l’as-
segnazione degli alloggi di edilizia residen-
ziale destinati all’assistenza abitativa, non-
ché la determinazione dei relativi canoni.

Agli enti preposti che le regioni e gli
enti locali individuano è rimesso il com-
pito di stabilire modalità e criteri omoge-
nei, nonché procedure trasparenti per l’as-
segnazione del patrimonio abitativo.

A tale riguardo, il MIT attento alle
tematiche relative al disagio abitative, sulle
quali peraltro ha già espresso parere fa-
vorevole su diverse mozioni discusse in
Parlamento, ha già attivato un tavolo di
confronto dal quale emergono soluzioni
che sicuramente potranno incidere positi-
vamente sulle politiche di contrasto al
disagio abitativo.
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ALLEGATO 2

5-07893 Grimoldi: Sullo stato dei lavori
dell’Autostrada della Valtrompia.

TESTO DELLA RISPOSTA

La realizzazione dell’opera di collega-
mento autostradale della Valtrompia, in-
cluso il primo tratto Concesio-Sarezzo, è
subordinata all’aggiornamento del Piano
Economico Finanziario (PEF) allegato alla
Convenzione della società concessionaria
Brescia-Padova, nella quale l’intervento è
previsto. L’opera figura come contributo
verso ANAS S.p.A. quale stazione appal-
tante, l’erogazione del quale risulta tutta-
via collegato alla definizione del PEF ad
esito della procedura per la realizzazione
della Valdastico nord. Ad oggi, tale pro-
cedura è ancora in corso.

Infatti, l’articolo 4, comma 1, della
vigente convenzione, sottoscritta dalla pre-
detta società concessionaria, stabilisce che
la scadenza della concessione è fissata al
31 dicembre 2026, in funzione della rea-
lizzazione della Valdastico Nord; qualora
il progetto definitivo della Valdastico Nord
non fosse stato approvato entro il 30
giugno 2013, termine successivamente pro-
rogato in accordo con i competenti uffici
della Commissione europea al 30 giugno
2015, sarebbero stati conseguentemente
definiti tra le parti gli effetti sul PEF e
sulla Convenzione.

Il primo lotto dell’opera, in territorio
Veneto, risulta già approvato; mentre per
il secondo lotto di completamento, il CIPE,
nella seduta del 6 agosto 2015, ha preso
atto dell’accordo intervenuto tra il Go-
verno italiano, la provincia autonoma di
Trento e la regione del Veneto finalizzato

a definire l’iter per il perfezionamento
dell’intesa concernente il collegamento au-
tostradale Valdastico Nord, tra il casello di
Valle dell’Astico e la congiunzione con
l’autostrada A22 del Brennero.

È stato quindi costituito un Comitato
paritetico fra lo Stato, la regione del
Veneto e la provincia autonoma di Trento
al fine di verificare l’esistenza delle con-
dizioni per addivenire all’intesa prevista
dall’articolo 19 della norma di attuazione
dello Statuto di cui al d.P.R. n. 381 del
1974 e dall’articolo 1, comma 1, della legge
n. 443 del 2001.

Nella riunione del 9 febbraio scorso, il
Comitato paritetico ha individuato per
l’opera in questione lo scenario maggior-
mente rispondente agli obiettivi prefissati,
consistente nel corridoio d’interconnes-
sione infrastrutturale tra la Valle del-
l’Astico, la Valsugana e la Valle dell’Adige,
che in territorio trentino si contestualizza
anche come un collegamento tra viabilità
ordinarie e tra la SS 47 della Valsugana e
la SS 12 dell’Abetone e del Brennero, con
ricadute positive nel contesto dei territori
interregionali.

Potranno poi essere definiti con la
società concessionaria gli aspetti relativi
alla convenzione e al PEF con il conse-
guente avvio degli investimenti previsti.

In tale stato di cose, gli adempimenti
connessi alla realizzazione della Valtrom-
pia sono connessi all’approvazione del
PEF, il cui iter è tuttora in corso.
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ALLEGATO 3

5-07894 Daga: In ordine a interventi infrastrutturali incompiuti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le problematiche concernenti le opere
meritevoli di essere completate nelle di-
verse aree del territorio nazionale, anche
alla luce dei dati pubblicati sul sistema
informatico di monitoraggio delle opere
incompiute (SIMOI), sono oggetto di par-
ticolare attenzione da parte del MIT.

Al riguardo, ricordo che è in corso di
avanzata definizione la bozza di decreto di
riordino della materia degli appalti pub-
blici di cui alla legge 28 gennaio 2016,
n. 11; le disposizioni che riguardano la
pianificazione, la programmazione e la
progettazione dei lavori e delle opere pre-

vedono anche l’adozione di un provvedi-
mento interministeriale MIT – MEF volto
a definire, tra l’altro, anche i criteri e le
modalità per favorire il completamento
delle opere incompiute.

È quindi evidente l’intenzione del Go-
verno di affrontare in via definitiva il
problema degli interventi infrastrutturali
fermi; infatti, è già attivo presso il MIT un
tavolo di lavoro che sta operando una
ricognizione delle opere incomplete di
propria competenza con la finalità di
individuare quelle che necessitano di prio-
ritaria realizzazione.
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